
POLITICA INTERNA 

Puglia 

Dopo 20 anni 
il Psi fuori 
dalla giunta 
• i Dopo il Comune e la Pro
vincia di Bah. una giunta cen
trista - allargata a quanto pare 
anche ai verdi del Sole che ri
de - governerà la Regione Pu
glia. L'elezione è attesa per lu
nedi. Finisce dopo 20 anni. 
cioè dalla nascita della Regio
ne. la collaborazione con i so
cialisti. In puglia si darà vita ad 
una maggioranza formata da 
De, Fsdi. Pli. Pri e Verdi. 27 
consiglieri su 40. All'opposi
zione i IO consiglieri socialisti i 
10dclPcici3dclMsi. 

A presiedere l'esecutivo sarà 
il democristiano Michele Bel Io
nio. potente capo della Coldi-
retti pugliese, amico del mini
stro Lattanzio; vicepresidente il 
socialdemocratico Giuseppe 
Affatalo. E se ai laici andrà un 
assessorato per ciascun grup
po. la De occuperà gli altri 10. 

L'esclusione dei socialisti 
dal governo regionale era già 
nell'aria. C'era però chi spera
va che la rottura tra De e Psi si 
potesse ricucire a Roma. Tan-
t'è che ieri si sono riuniti a 
Montecitorio Giusi La Ganga e 
SiMo Lega, responsabili dei 
due partiti per gli enti locali. 
per tentare una ricucitura. I so
cialisti chiedevano di ricomin
ciare daccapo al Comune e al
la Provincia. Insomma, ripren
dere una trattativa globale. I 
democristiani hanno risposto 
che quegli enti avevano un go
verno già funzionante e cosi La 
Ganga e Lega hanno preso at
to dell'avvenuto-divorzio». 

Si esaurisce cosi in questa 
regione, con un bilancio deva
stato da oltre mille miliardi di 
debiti, la fase che i socialismi 
chiamavano di «pentapartito 
concorrenziale». Un governo 
che puntava alla divisione a si
nistra. 

La Puglia è divenuta in que
sti anni la quarta regione a ri
schio e interi territori sono 
controllati dalla malavita. Fino 
al punto che i cittadini di Ta
ranto. giorni fa. hanno dato vi
ta ad una giornata di sciopero 
generale contro la latitanza 
dello Stato e delle istituzioni 
nel combattere la «piovra». Che 
in Puglia ci sia stato un reale 
fallimento della classe dirigen
te lo scopre persino chi ha go
vernato fino ad ora. E se l'ex 
presidente socialista Borgia ac
cusa la De di aver degradato il 
governo pugliese, il consigliere 
Fitto, figlio dell'ex presidente 
deceduto alcuni anni fa. ri
sponde per le rime: «Se a sfa
sciare siamo stati noi certo 
avevamo degni comprimari, e 
cioè i socialisti che con noi 
hanno condiviso per 20 anni il 
governo della Regione». In
somma. siamo alle invettive. 

Il Pei rivela che per i sociali
sti è arrivato il momento di sce
gliere tra la politica dell'alter
nativa e quella dell'appiatti
mento sulla De. «Da parte no
stra - dice il consigliere Silvia 
Codelli - siamo disponibili ad 
intraprendere insieme ai so
cialisti una iniziativa unitaria a 
sinistra con l'obicttivo di co
struire una forte opposizione 
che prepari una reale alternati
va di governo. Il Psi deve capi
re che in Puglia tutta una fase 
politica si è chiusa. Alla De, 
che rincorre ipotesi centriste. 
bisogna contrapporre un pro
getto di governo quanto più 
ampio possibile che aggreghi 
le forze progressiste della inte
ra regione». «E il primo mo
mento - aggiunge il consiglie
re regionale comunista Vito 
Angluli - è quello di chiedere 
che alle forze di opposizione 
sia data la possibilità di presie
dere il Consiglio regionale, in 
un momento di riforma dello 
stesso istituto». CO.Pc. 

Alla Direzione comunista dibattito «Dialogo preliminare coi socialisti 
sulle questioni istituzionali poi con tutte le forze politiche » 
Sarà presentato un progetto organico Informativa di D'AIema 
che prevedere modifiche elettorali sul «vertice » di Frattocchie 

Riforme, confronto a sinistra 
Occhietto: «Discutiamo col Psi la nostra proposta» 
Il Pei preciserà una proposta di riforme istituzionali 
- anche sulla materia elettorale - e ne discuterà pre
liminarmente col Psi. Lo ha annunciato Achille Oc-
chetto ieri a conclusione di un ampio dibattito della 
direzione che, pur nella conferma di opinioni con
trarie ai referendum, ha convenuto sulla necessità di 
un confronto tra tutte le forze politiche. Informativa 
sul vertice di Frattocchie. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. L'iniziativa annun
ciata dal segretario del Pei ha 
uno scopo dichiarato: sgom
berare il campo dalle polemi
che secondo cui per la strada 
della Questione elettorale i co
munisti vorrebbero restaurare 
un regime consociativo, rimet
tere in piedi una sorta di com
promesso storico. No - ha det
to Occnetto -: noi vogliamo af
frontare con Craxi e con i so
cialisti il problema dell'alterna
tiva programmatica nel quadro 
di una democrazia parlamen
tare. Esistono le condizioni per 
farlo, e per estendere poi il 
confronto a tutte le altre forze 
politiche su un piano di parità 
per rendere possibile il varo in 
questo scorcio di legislatura di 
un pacchetto di riforme orga
niche e contestuali. Condizio
ne fondamentale è però che 
venga superato il connubio tra 
Psi e De sulle non-riforme che 
si è sin qui verificato, ha ag
giunto Occhello riferendosi in 
particolare al pasticcio sul bi
cameralismo imposto al Sena
to con un colpo di maggioran
za. 

Sul carattere organico della 
proposta che il Pei si appresta 
a formulare aveva insistito in 
mattinata Cesare Salvi, della 

segreteria, sottolineando due 
aspetti. Da un lato la necessità 
di dare più (orza alle istituzioni 
democratiche, in un momento 
di crisi di credibilità dello Stato 
(e qui un riferimento partico
lare alla gravità della situazio
ne della criminalità nel Mezzo
giorno, e all'incapacità del mi
nistro Gava di garantire l'ordi
ne pubblico); e dall'altro l'esi
genza di un profondo rinnova
mento della politica per dare 
una risposta a quella crisi di fi
ducia che trova risposte sba
gliate nel presidenzialismo o 
nel leghismo. Ecco allora la 
proposta comunista articolarsi 
in quattro direzioni: una rifor
ma elettorale che consenta di 
scegliere tra programmi alter
nativi (quindi coalizioni pre
ventive, abolizione del voto di 
preferenza, premio di maggio
ranza alla coalizione vincente 
ma senza rinunciare ad ele
menti proporzionalistici: la tra
duzione tecnica di questi prin
cipi è avviata ma non conclu
sa); una riforma del Parlamen
to che ne difenda le prerogati
ve e sia al passo coi tempi; una 
forte valorizzazione delle Re
gioni; un accrescimento degli 
spazi di libertà e di pluralismo. 

Qui un riferimento di SaM 

Massimo D'AIema 

tanto all'iniziativa di De Mita 
per i referendum quanto alle 
posizioni del Psi. La riforma 
elettorale è per I comunisti so
lo una parte di un pacchetto 
che deve impegnare il Parla
mento in questo scorcio di le
gislatura che non può essere 
interrotta traumaticamente; ed 
essa comunque non vuole col
pire il Psi o costringerlo a ri
nunciare al suo ruolo di cer
niera, semmai a fare in modo 
che questo potere sia usato 
preventivamente. Su questa 
proposta il Pei chiede che si 
apra un confronto tra tutte le 
forze politiche con l'abbando
no della pratica delle maggio

ranze di governo, e con la ri
nuncia da parte di tutti a posi
zioni rigidamente precostitui
te. 

Molte sollecitazioni sono ve
nute per una rapida definizio
ne lecnica delle proposte del 
Pei in materia elettorale: da 
parte di Emanuele Macaluso, 
di Gianni Pellicani (che ha in
sistito sulla necessità del rilan
cio del sistema regionale), di 
Giglia Tedesco che ha ripropo
sto il problema della riduzione 
del numero dei parlamentari. 
Sulla questione della riforma 
del bicameralismo è interve
nuto anche Armando Cossut-
ta: una sola Camera o, in su-

• —-...-. Bologna, escono Stefano Bonaga e Omar Calabrese 

Due indipendenti criticano il Pei 
e lasciano il gruppo Due Tom 
Il gioco di parole, per i maligni, è sin troppo facile. A 
Bologna lo storico gruppo Due Torri (Pei più indi
pendenti) è diventato... Tre Torri. Due dei sei «ester
ni» eletti alle ultime elezioni, il ricercatore Stefano 
Bonaga e il semiologo Omar Calabrese, hanno in
fatti deciso di costituire un gruppo autonomo. Per i 
ritardi del processo costituente e per disaccordi sul
la nuova giunta. Critici il Pei e gli altri indipendenti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ALESSANDRO ALVISI 

••BOLOGNA Leali si. ma 
non più fedeli a tutti costi. Un 
litigio finito male quello tra il 
gruppo consiliare comunista a 
Palazzo D'Accursio e due dei 
sci indipendenti eletti in Consi
glio comunale. Stefano Bona
ga, 46 anni, ricercatore del di
partimento di Filosofia all'Uni
versità e Omar Calabrese, 41 
anni, professore di semiologia 
delle arti al Dams, hanno deci

so di intraprendere una «strada 
diversa anche se gli obicttivi 
sono comuni». 

I venti del malumore erano 
soffiati per tutta l'estate ma 
nessuno s'aspettava un cosi re
pentino precipitare degli even
ti. La comunicazione al grup
po, inlatti, è stata data appena 
un'ora prima dalla convoca
zione del Consiglio comunale. 
•Saremo il quarto partito di 

maggioranza», dice Calabrese, 
che appoggerà dall'esterno l'i
nedita - per Bologna - Giunta 
tricolore Pcl-Psi-Psdi. «Né sepa
ratisti, né grilli parlanti, non vo
gliamo insegnare niente a nes
suno. Ma in questo modo sare
mo più liberi di esprimere del
le opinioni che le mediazioni 
politiche non consentono». 

Bonaga ha poi insistito sulle 
critiche al Pei -per la vecchia 
concezione che ha degli indi
pendenti, che non vengono 
utilizzati per il contributo di 
idee e di proposte al servizio di 
un reale rinnovamento della 
politica». 

Trasparenza e regole nuove, 
a partire dalle nomine negli 
enti di secondo grado, saran
no i cavalli di battaglia della 
formazione di cui proprio Bo
naga sarà il capogruppo. «Nes
suna scissione - insistono i 
due in coro - indipendenti sia

mo ed indipendenti eravamo. 
Però c'è stata una falsa parten
za e ora torniamo ai blocchi». 
Piccata è la replica a chi inter
preta la loro separazione co
me protesta per essere stati 
esclusi dalle poltrone di giun
ta. «Nessuno voleva nulla pri
ma e nessuno vuole nulla 
adesso», ha replicato Bonaga. 
«Rientrare? E'un'ipotcsi a cui 
penseremo dopo il congres
so». 

Tra gli altri quattro indipen
denti del gruppo Due Torri, la 
prima reazione più che di sor
presa è di convinzione che Bo
naga e Calabrese abbiano fat
to una scelta sbagliata. Diego 
Benecchi, Ivano Dionigi e Ma
rio Gatiullo (l'ex vicesindaco 
Eugenio Riccomini ieri era fuo
ri città) hanno ribadito: «Con
dividiamo il disagio politico 
espresso, ma non riconoscia
mo giusta questa decisione. Si 

Polemica sulle «rivelazioni» di Carlo Ripa di Meana a Reggio Emilia 

«Caso Praga», Ranieri replica ai socialisti 
«Non è serio fòie la storia così» 
«Carlo Ripa di Meana legga qualche buon libro di 
storia». Cosi Umberto Ranieri della segreteria comu
nista replica alle pretese «rivelazioni» dell'esponente 
socialista circa l'esistenza nel Pei di Togliatti di un'i
potesi parallela a quella legalitaria, il cui nucleo 
aveva sede a Praga. Una testimonianza di Antonello 
Trombadori sulla realtà dei «profughi illegali comu
nisti» conosciuti nella capitale cecoslovacca. 

ILIOGIOFFREOI 
• • ROMA. Carlo Ripa di Mea
na, domenica a Roggio Emilia, 
ha fornito «una ulicnore mani
festazione di superficialità e di
lettantismo». Gli si può dare un 
consiglio: -si metta a studiare e 
legga, possibilmente, qualche 
buon libro di storia». Cosi, Um
berto Ranieri della segreteria 
comunista, replica alle -rivela
zioni» dell' eurodeputato so
cialista circa l'esistenza nel 
«Pei di Togliatti» di una •ipotesi 

parallela a quella legalistico-
parlamcntare» il cui nucleo •ri
servato. coperto, influente, 
chiamato commissione», ave
va sede a Praga. 

Sempre a Reggio Emilia, du
rame il convegno del Psi sulle 
vicende del dopoguerra, è in
tervenuto anche il ministro Ri
no Formica per sollecitare il 
Pei a riconoscere gli errori 
commessi. Vorrei fargli osser
vare - allerma Ranien - che «i 

comunisti italiani si sono sfor
zati di mantenere un rapporto 
critico con aspetti, momenti, 
parti della propria storia», sen
za escludere la figura di To
gliatti. Storici (Spriano, Ragio
nieri. Procacci. Villan) «tra i 
più prestigiosi in Italia e in Eu
ropa» hanno «Indagato con 
scrupolo scientifico sulla storia 
dei comunisti Italiani». Quali 
altri partiti - chiede Ranieri -
possono vantare altrettanto? 
vogliamo continuare a discu
tere? "Facciamolo con intelli
genza e civiltà», ma in lutti i ca
si il «punto di partenza deve es
sere la verità». 

Il Pei da decenni si «è libera
lo di ogni doppiezza» e ha fatto 
della democrazia «il valore co
stitutivo e fondante della pro
pria battaglia di progresso». 
Mettere in discussione ciò può 
dare argomenti a chi vuol 
•mettere in discussione - con
clude Ranieri - la sinistra co
me forza matura e affidabile 

per il governo del Paese». 
L'Istituto di storia del movi

mento di liberazione intervie
ne per sottolineare che dalle 
recenti polemiche emerge un 
•attacco di particolare asprez
za e volgarità» che offende la 
•serietà e la grandezza» della 
guerra di Liberazione. 

A Reggio Emilia, Ripa di 
Meana aveva chiamato in cau
sa come •testimone» anche 
Antonello Trombadori perchè 
•avrebbe tanto da raccontare». 
Trombadori ha subito replica
to. "Sento che Ripa di Meana 
mi chiama a testimoniare su 
ciò che secondo lui si architet
tò a Praga negli anni '50 e '60 
da parte dei profughi illegali 
comunisti in ordine nienteme
no che alla preparazione di 
una insurrezione armata In Ita
lia» "A dir la verità - ricorda - i 
miei contatti occasionali con 
alcuni di quel profughi mi con
fermarono soprattutto una co

sa: che alcuni di essi erano vit
time di ingiuste condanne e 
persecuzioni di quello che fu 
lo "scelbismo" e che altri ve ne 
erano che avevano travalicato 
I limiti della legalità e dell'u
manità in vendicative rappre
saglie dopo il 25 aprile e oltre. 
Ma mi apparvero, tutti, anche 
dei sopravvissuti», «un po' ab
bandonati dal Pei» e, soprattut
to, stufi del -socialismo reale» 
ben prima della «primavera di 
Praga», soffocata dall'Urss. 

Per il capogruppo del Psdi 
alla Camera. Filippo Caria, Ri
pa di Meana ha detto -cose ri
sapute-, che confermerebbero 
però che il Pei, «se ci fossero 
state le condizioni, avrebbe 
tranquillamente tiralo fuori le 
armi e tentato la scalata violen
ta al potere-. Solo che - ag
giunge - Togliatti era informa
to meglio degli altri sulla situa
zione internazionale e ha evi
tato all'Italia una esperienza di 
tipo greco. 

bordine, che una delle due sia 
la Camera delle Regioni. 
Quanto ai referendum, Cossut-
ta è tornato ad esprimere l'opi
nione che sia stato un errore 
aderirvi, e non solo perché c'è 
il rischio che la loro indizione 
provochi lo sciogliemento an
ticipato del Parlamento, ma 
soprattutto perché i referen
dum prevedono una legge 
elettorale con un sistema uni
nominale e maggioritario che 
non favorirebbe affatto la scel
ta degli elettori ma le decisioni 
delle segreterie dei partiti e po
trebbe peraltro determinare un 
enorme vantaggio per la De. 
Perplessità analoghe sono sta
te espresse da Giuseppe Chla-
rante che, tuttavia, ha apprez
zato (cosi come Ersilia Salva
to) il nesso - Importante - sta
bilito nella relazione tra la mo
difica della legge elettorale e le 
proposte di natura istituziona
le. Ma attenzione che queste 
proposte - ha detto Nilde lotti 
con riferimento ad alcune del
le ipotesi avanzate nel dibattito 
istituzionale - non si risolvano 
in un depotenziamento del 
Parlamento, che va al contra
rio fortemente rilanciato. 
Preoccupazioni sono state 
espresse da lotti sul fatto che lo 
scontro sui referendum possa 
aggravare i rapporti con il Psi. 
Per Piero Fassino la definizio
ne della proposta elettorale 
comunista deve accompa
gnarsi alla disponibilità di 
guardare con attenzione alle 
proposte degli altri, ed in parti
colare a quella del socialista 
Amato intorno a cui sembrava 
si fosse realizzato un consenso 
anche dei partiti laici. 

Aldo Tortorella ha insistito 

sulla necessità di una riforma 
del sistema politico che com
prenda il tema dell'attuazione 
dei diritti fondamentali: e 
quanto alla riforma elettorale, 
ha ribadilo che essa deve ten
dere ad una prospettiva diver
sa - di governo parlamentare -
da tutte quelle che introduco
no modifiche della forma di 
governo in un senso che ridu
ca la funzione delle assemblee 
rappresentative. Essenziale è 
che si riaffermi il principio che 
la modifica delle regole riguar
da tutti, e quindi non può esse
re monopolio dei partiti al go
verno. Anche Massimo D'AIe
ma ha insistito sulla necessità 
di precisare le proposte in ma
teria elettorale al più presto e 
contestualmente alla riforma 
regionalistica: il segno dell'ini
ziativa del Pei è di porre al cen
tro la riforma del sistema politi
co contro la logica delle misu
re di basso profilo da un lato, e 
dall'altro della rissa che porte
rebbe a precipitare verso le 
elezioni anticipate. É possibile 
invece un'intesa e se un'acce
lerazione del dibattito sulle ri
forme vi è stata, questo si deve 
proprio (e su ciò ha convenu
to Isaia Sales) all'iniziativa re
ferendaria e al sostegno che 
ad essa ha dato il Pei. AI termi
ne della riunione il coordinato
re della segreteria Massimo 
D'AIema ha dato una rapida 
informazione sul significato 
dell'incontro - «di carattere ec
cezionale»-a Frattocchie, pre
cisando che non vi sono state 
prese decisioni di alcun gene
re. La Direzione tornerà a riu
nirsi la prossima settimana per 
decidere le scadenze precon
gressuali econgressuali. 

Omar Calabrese Stelano Bonaga 

può essere più "scomodi" e 
propositivi dall'interno», 

Il segretario della Federazio
ne comunista e consigliere co
munale, Mauro Zani, insiste su 
tre punti. «L'eventualità di co
stituire un gruppo autonomo 
andava discussa prima della 
campagna elettorale. Nessuno 
era contrarlo a priori, ma nes
suno aveva mai prospettato l'i
potesi. Il disagio relativo alla 

formazione della nuova giunta 
è legittimo, ma non sufficiente 
per andarsene. Sul processo 
costituente prendo atto che 
questi compagni ritengono di 
scegliere una strada diversa 
per raggiungere gli stessi obiet
tivi. Infine, il ruolo degli indi
pendenti nel gruppo: è passato 
decisamente troppo poco tem
po per poter trarre bilanci ne
gativi sul suo funzionamento». 

Repubblica 
presidenziale 
Un sondaggio 
diceAndreotti 
capo dello Stato 
Se in Italia si istaurasse una Repubblica presidenziale chi 
potrebbe essere il capo ideale? A questa domanda rivolta 
dall' Istituto italiano di ricerca demoscopica di Tonno nd 
un campione di 4450 persone raggiunte telefonicamente 
in tutt'Italia, la maggioranza ha risposto: Giulio Andreotti 
(nella foto). C'è da aggiungere che secondo questo son
daggio la preferenza per il presidente del Consiglio è 
espressa in percentuale pressoché identica dagli uomini 
(33.3 percento) e dalle donne (31.2 percento). Dopo 
Andreotti nel!" ordine i più votati nsultano Bettino Craxi e 
Guido Carli. Agli intervistati è stato anche chiesto se era
no ancora favorevoli alla Repubblica oppure per un ritor
no alla monarchia. Risultalo: il 63,9 percento ha risposto 
si alla repubblica; il 34,4 percento, inceve, vorrebbe il ri
torno alla monarchia 

Le donne del Psi 
chiedono 
più spazio 
nelle elezioni 

Alla festa del «garofano ro
sa», a Livorno, le donne so
cialiste hanno chiesto di 
poter avere più spa2Ìone 
nelle elezioni. In sostanza 
chiedono ai partiti un mag
gior sostegno economico 
per le campagne elettorali 

delle donne, e modifiche statutarie per poter ottenere 
«posizioni di capolista o di testa di lista». La responsabile 
delle donne del Psi nel suo intervento ha polemizzato 
con il Pei e la sinistra de che a suo giudizio vorrebbero 
•far credere ai cittadini che la riforma elettorale è l'unico 
problema di questo Paese». Ma poi ammette che «la rifor
ma elettorale è un momento importante, ma occorre un 
accordo». In ogni caso «senza intaccare il cuore della no
stra legge elettorale, si possono apportare delle riforme 
legislative di contorno» per aiutare le donne a superare 
«anacronistiche forme striscianti di 
discriminazione. 

Biondi: 
«Il referendum 

Iiuò aiutare 
e candidate» 

Il vice presidente della Ca
mera, Alfredo Biondi, ha 
immediatamente replicato 
alle critiche sul referen
dum delle donne sociali
ste. Quando l'ho promosso 

_ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ - ha ' e t t o - "non l'ho fatto 
" " " ^ ™ ^ ^ ™ " " " * per fare un favore né a Cic
chetto, né a De Mita. E tanto meno, l'ho fatto per fare un 
dispiacere al Psi e a Craxi». Un nuovo sistema elettorale 
che privilegi la scelta delle persone «costringerebbe i par
titi ad indicare per nome, cognome e indirizzo le donne 
cui destinare le preferenze» e allora «si vedrebbe ci le 
mette nel calderone dei candidati solo per "ingentilire" la 
lista e salvare l'anima maschilista». 

Pannella chiede 
una commissione 
per gli Affari 
europei 

Marco Pannella, in una di
chiarazione, critica il fatto 
che la Camera dei deputati 
non abbia ancora, nono
stante tutti gli impegni pre
si, proceduto alla elezione 
del presidente della com-

———™~~——-•^~^~~~~ missione per gli Affari eu
ropei, eche abbia un presidente della commissione Dife
sa «solo sulla carta». Questo è particolarmente grave se si 
pensa, dice, a «quel che sta accadendo in Italia, in Euro
pa e nel mondo» e se si pensa agli innumerevoli impegni 
che l'Italia ha come presidente di turno della Comunità 
europea. L'on. Catderisi. capogruppo radicale, dal canto 
suo, ha inviato una lettera alla presidente della Camera,. 
lotti, per sollecitare la convocazione della commissione 
Affari europèi. 

A San Marino 
eletti i nuovi 
Capitani 
reggenti 

II Consiglio grande e gene- • 
rate della Repubblica di 
San Marino ha proceduto 
ieri all'elezione dei Capita
ni reggenti per il semestre 
Ottobre '90 • merzo '91. Il 
piccolo Stato sarà retto dal 

*******""•^™•»•»•»»• democristiano, Antonio 
Gasperonio, di 46 anni e dal progressista democratico 
Roberto Bucci, 35 anni. Si insedieranno ufficialmente il 1 
ottobre. Sostituiscono Adalmiro Bariolini, progressista, e 
Ottaviano Rossi, de. 

Giunta 
«super anomala» 
al Comune 
di Ostimi 

Sfiducia costruttiva al Co
mune di Ostuni (Brindisi) 
e nuova giunta retta da una 
maggioranza composta da 
quattro comunisti, sei de 
dell'area demitiana, sette 

" socialisti, un repubblicano, 
" ^ " " " • * un verde e cinque missini. 
Complessivamente 24 consiglieri su 40. Sindaco è stato 
eletto il de di sinistra Michele Zurlo. La vecchia giunta, un 
monocolore de, retta dal sindaco Michele Coppola, è ca
duta in seguito ad un voto di sfiducia costruttiva. La De ha 
avviato un procedimento disciplinare nei confronti dei 
sei consiglieri della sinistra entrati nella nuova maggio
ranza. 

GREGORIO PANE 

Umberto Ranieri 

Inchiesta riaperta a Modena 

Nuovi accertamenti 
sulla «corriera fantasma» 
scomparsa nel maggio '45 
M MODENA II procuratore 
capo della Repubblica di Mo
dena, Walter Boni, ha disposto 
nuovi accertamenti sulla vi
cenda della cosiddetta -corne
rà fantasma» di Concordia. Si 
tratta di un oscuro episodio ri
salente al maggio del '45 allor
ché un pullman proveniente 
dal Bresciano con a bordo 25 
allievi ufficiali della repubblica 
di Salò, pare in possesso di un 
lasciapassare della Pontificia 
opera di assistenza, scompar
ve senza lasciare traccia. Alcu
ni partigiani furono accusati di 
avere ucciso i militari e di ave
re poi sepolti i corpi e l'auto
mezzo. Una prima sentenza di 
condanna nei confronti di due 
partigiani fu emessa nel gen
naio del '51. L'inchiesta lu poi 
riaperta nel '68 sulla base di 
una lettera anonima. Scavan
do nel terreno vicino a Concor
dia nella Bassa modenese lu-
rono ritrovate ossa umane. 

L'inchiesta di allora, condotta 
dallo stesso Boni in qualità di 
giudice istruttore, portò alla in
dividuazione di alcune perso
ne che vennero successiva
mente prosciolte o amnistiate. 

La napertura dell'inchiesta 
potrebbe essere resa possibile 
oggi dal fatto che la sorella di 
una delle vittime, Iacopo Ren-
zopia, ha inviato al magistrato 
una testimonianza secondo la 
quale il fratello non era più uf
ficiale dell'esercito ma un sem
plice cittadino. E' su questa ba
se che la sorella di Renzopia 
ha presentato al procuratore di 
Modena istanza affinchè l'i
struttoria sulla «cornerà fanta
sma- venga napcrta. Nel caso 
che la testimonianza trovi con
ferma, potrebbe cadere la tesi 
dell'omicidio per ragioni poli
tiche e annullare l'amnistia 
che venne concessa dopo la fi
ne della guerra. 

l'Unità 
Martedì 
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